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PREMESSA 

 
Il bilancio di esercizio dell’Automobile Club Napoli fornisce un quadro fedele della gestione 

dell’Ente, essendo stato redatto con chiarezza e nel rispetto degli schemi previsti dal 

Regolamento vigente, senza raggruppamento di voci e compensazioni di partite, e 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria e il risultato 

economico dell’esercizio. 

 

Il bilancio di esercizio dell’Automobile Club, redatto secondo quanto previsto dagli articoli 

2423 e seguenti del codice civile, è composto dai seguenti documenti: 

� stato patrimoniale; 

� conto economico; 

� nota integrativa.  

 

Costituiscono allegati al bilancio di esercizio:  

� la relazione del Presidente; 

� la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti.  

 

Gli schemi contabili di stato patrimoniale e di conto economico sono redatti in conformità 

agli allegati del regolamento di amministrazione e contabilità dell’Automobile Club Napoli 

deliberato dal Consiglio Direttivo in data 30/09/2009 in applicazione dell’art. 13, comma 1, 

lett. o) del D.lgs. 29.10.1999, n. 419 ed approvato con provvedimento della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri – Dipartimento per lo Sviluppo e la Competitività del Turismo, di 

concerto con il Ministero dell’Economia e Finanze - Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato, con nota Prot. DSCT0009363 P-2.70.4.6 del 24 giugno 2010.  

 

L’Automobile Club, in materia di amministrazione e contabilità, si adegua alle disposizioni  

del regolamento vigente e, per quanto non disciplinato, al codice civile, ove applicabile. 
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1. QUADRO DI SINTESI DEL BILANCIO D’ESERCIZIO 

1.1 PRINCIPI DI REDAZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Si attesta che i principi generali osservati per la redazione del bilancio di esercizio ed i 

criteri di iscrizione e valutazione degli elementi patrimoniali ed economici sono conformi 

alle disposizioni regolamentari, alla disciplina civilistica ed ai principi contabili nazionali 

formulati dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C).  

 

Relativamente ai principi generali di redazione del bilancio è utile precisare, fin da ora, 

quanto segue:  

� la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva di 

continuazione dell’attività dell’Ente; 

� sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio; 

� si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, 

indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento; 

� si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se 

conosciuti dopo la chiusura dell’esercizio; 

� la valutazione di elementi eterogenei raggruppati nelle singole voci è stata fatta 

separatamente; 

� per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico è stato indicato l’importo 

della voce corrispondente dell’esercizio precedente. 

 

Relativamente ai criteri di iscrizione e valutazione degli elementi patrimoniali ed economici 

si rinvia, per  l’analisi approfondita, ai paragrafi nei quali vengono trattate le relative voci; 

ciò al fine di una lettura agevole e sistematica.  

 

Si attesta, inoltre, che non sono stati modificati i criteri di valutazione da un esercizio 

all’altro. 

 

Occorre, peraltro, precisare che l’Automobile Club Napoli non è tenuto alla redazione del 

bilancio consolidato in quanto non ricompreso tra i soggetti obbligati ai sensi dell’art. 25 del 

Decreto Legislativo 127/91 e tra quelli indicati al comma 2 dell’art. 1 della Legge 196/2009. 
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1.2 RISULTATI DI BILANCIO   

Il bilancio dell’Automobile Club Napoli per l’esercizio 2013 presenta le seguenti risultanze 

di sintesi: 

risultato economico  =  €           481.219,08  

totale attività    =  €        7.188.887,58 

totale passività   =  €     4.593.323,95  

patrimonio netto   =  €        2.595.563,63 

 
 

 

1.3 RAFFRONTO CON LE PREVISIONI 

1.3.1 RAFFRONTO CON IL BUDGET ECONOMICO 

Vengono di seguito sintetizzate nella tabella 1.3.1.a le variazioni intervenute nell’anno.  

Tabella 1.3.1.a – Sintesi dei provvedimenti di rimodulazione del budg et economico 

Descrizione della voce Budget Iniziale Rimodulazioni
Budget 

Assestato 

A - VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.181.100,00 374.000,00 1.555.100,00
2) Variazione rimanenze prodotti in corso di lavor., semilavorati e finiti 0,00
3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00
5) Altri ricavi e proventi 242.000,00 1.802.000,00 2.044.000,00
TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE ( A ) 1.423.100,00 2.176.000,00 3.599.100,00
B - COSTI DELLA PRODUZIONE
6) Acquisti materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 17.000,00 17.000,00
7) Spese per prestazioni di servizi 2.349.100,00 -610.900,00 1.738.200,00
8) Spese per godimento di beni di terzi 13.000,00 13.000,00
9) Costi del personale 99.000,00 99.000,00
10) Ammortamenti e svalutazioni 74.000,00 9.000,00 83.000,00
11) Variazioni rimanenze materie prime, sussid., di consumo e merci 50.000,00 50.000,00
12) Accantonamenti per rischi 0,00
13) Altri accantonamenti 0,00
14) Oneri diversi di gestione 312.500,00 1.104.400,00 1.416.900,00
TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE ( B ) 2.914.600,00 502.500,00 3.417.100,00
DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A -  B) -1.491.500,00 1.673.500,00 182.000,00
C - PROVENTI E ONERI FINANZIARI
15) Proventi da partecipazioni 0,00
16) Altri proventi finanziari 25.000,00 42.000,00 67.000,00
17) Interessi e altri oneri finanziari: 1.000,00 200,00 1.200,00
17)- bis Utili e perdite su cambi 0,00
TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (15+16-17+/-17-b is) 24.000,00 41.800,00 65.800,00
D - RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 
18) Rivalutazioni 0,00
19) Svalutazioni 12.500,00 12.500,00
TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARI E (18-19) 0,00 -12.500,00 -12.500,00 
E - PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
20) Proventi Straordinari 0,00
21) Oneri Straordinari 10.000,00 70.000,00 80.000,00
TOTALE PROVENTI E ONERI STRAORDINARI (20-21) -10.000,00 -70.000,00 -80.000,00 
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A - B ± C ± D ± E) -1.477.500,00 1.632.800,00 155.300,00
22) Imposte sul reddito dell'esercizio 75.000,00 26.300,00 101.300,00
UTILE/PERDITA DELL'ESERCIZIO -1.552.500,00 1.606.500,00 54.000,00  
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Le variazioni si riferiscono sia a modifiche deliberate dal Consiglio Direttivo dell’Ente nella 

seduta del 29 ottobre 2013, a suo tempo illustrate dal Presidente nella relazione all’uopo 

predisposta (approvate dal Comitato Esecutivo dell’ACI nella seduta del 30.01.2014 – 

Lettera Direzione Centrale Amministrazione e Finanza Prot. 1908 del 25/02/2014), che a 

modifiche intervenute mediante determine del direttore che hanno lasciato inalterato il 

risultato di esercizio rimodulato. 

 

Nella tabella 1.3.1.b, per ciascun conto, il valore della previsione definitiva contenuto nel 

budget economico viene posto a raffronto con quello rappresentato, a consuntivo, nel 

conto economico; ciò al fine di attestare, mediante l’evidenza degli scostamenti, la 

regolarità della gestione rispetto al vincolo definito nel budget.  

 

Tabella 1.3.1.b  – Raffronto con il budget economico 

 

Descrizione della voce Budget Assestato Conto Economico Scostamenti

A - VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.555.100,00 1.176.643,06 -378.456,94 
2) Variazione rimanenze prodotti in corso di lavor., semilavorati e finiti 0,00
3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00
5) Altri ricavi e proventi 2.044.000,00 2.366.194,73 322.194,73
TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE ( A ) 3.599.100,00 3.542.837,79 -56.262,21 
B - COSTI DELLA PRODUZIONE
6) Acquisti materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 17.000,00 12.756,38 -4.243,62 
7) Spese per prestazioni di servizi 1.738.200,00 1.604.482,13 -133.717,87 
8) Spese per godimento di beni di terzi 13.000,00 10.986,94 -2.013,06 
9) Costi del personale 99.000,00 75.761,49 -23.238,51 
10) Ammortamenti e svalutazioni 83.000,00 73.003,58 -9.996,42 
11) Variazioni rimanenze materie prime, sussid., di consumo e merci 50.000,00 -4.979,40 -54.979,40 
12) Accantonamenti per rischi 0,00 0,00 0,00
13) Altri accantonamenti 0,00 0,00 0,00
14) Oneri diversi di gestione 1.416.900,00 1.188.005,15 -228.894,85 
TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE ( B ) 3.417.100,00 2.960.016,27 -457.083,73 
DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A -  B) 182.000,00 582.821,52 400.821,52
C - PROVENTI E ONERI FINANZIARI
15) Proventi da partecipazioni 0,00 3.823,89 3.823,89
16) Altri proventi finanziari 67.000,00 73.440,82 6.440,82
17) Interessi e altri oneri finanziari: 1.200,00 1.119,15 -80,85 
17)- bis Utili e perdite su cambi 0,00 0,00 0,00
TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (15+16-17+/-17-b is) 65.800,00 76.145,56 10.345,56
D - RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 
18) Rivalutazioni 0,00 0,00 0,00
19) Svalutazioni 12.500,00 12.337,61 -162,39 
TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARI E (18-19) -12.500,00 -12.337,61 162,39
E - PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
20) Proventi Straordinari 0,00 6.170,96 6.170,96
21) Oneri Straordinari 80.000,00 77.450,53 -2.549,47 
TOTALE PROVENTI E ONERI STRAORDINARI (20-21) -80.000,00 -71.279,57 8.720,43
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A - B ± C ± D ± E) 155.300,00 575.349,90 420.049,90
22) Imposte sul reddito dell'esercizio 101.300,00 94.130,82 -7.169,18 
UTILE/PERDITA DELL'ESERCIZIO 54.000,00 481.219,08 427.219,08
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1.3.2 RAFFRONTO CON IL BUDGET DEGLI INVESTIMENTI / DISMISSIONI 

L’unica variazione al budget degli investimenti / dismissioni effettuata durante l’anno e 

sintetizzata nella tabella 1.3.2.a è stata deliberata dal Consiglio direttivo dell’Ente nella 

seduta del 29/10/2013. 

 

Tabella 1.3.2.a – Sintesi dei provvedimenti di rimodulazione del budget degli investimenti / dismissioni 

 

Descrizione della voce
Budget 
Iniziale

Rimodulazioni 
Budget 

Assestato 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Software - investimenti 1.000,00 1.000,00
Software - dismissioni 0,00

Altre Immobilizzazioni immateriali - investimenti 0,00
Altre Immobilizzazioni immateriali - dismissioni 0,00

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 1.000,00 0,00 1.000,00

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Immobili - investimenti 15.000,00 15.000,00
Immobili - dismissioni 0,00

Altre Immobilizzazioni materiali - investimenti 8.000,00 8.000,00 16.000,00
Altre Immobilizzazioni materiali - dismissioni 0,00

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 23.000,00 8.000,00 31.000,00

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
Partecipazioni - investimenti 0,00
Partecipazioni - dismissioni 0,00

Titoli - investimenti 0,00
Titoli - dismissioni 0,00

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 24.000,00 8.000,00 32.000,00  

 

Le variazioni intervenute sono state analizzate dal Presidente dell’Ente nella relazione a 

suo tempo predisposta ed approvate dal Comitato Esecutivo dell’ACI nella seduta del 

30.01.2014 sopra richiamata. 

 

Nella tabella 1.3.2.b, per ciascun conto, il valore della previsione definitiva contenuto nel 

budget degli investimenti / dismissioni, viene posto a raffronto con quello rilevato a 

consuntivo; ciò al fine di attestare, mediante l’evidenza degli scostamenti, la regolarità della 

gestione rispetto al vincolo autorizzativo del budget.  
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Al riguardo è utile specificare che il budget degli investimenti / dismissioni considera tutte le 

voci delle immobilizzazioni, salvo i crediti delle immobilizzazioni finanziarie che restano, 

pertanto, esclusi dal vincolo autorizzativo.   

 

Tabella 1.3.2.b – Raffronto con il budget degli investimenti / dismissioni 

 

Descrizione della voce
Acquisizioni/A

lienazioni 
previste

Acquisizioni/A
lienazioni 
rilevate

Scostamenti

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Software - investimenti 1.000,00 -1.000,00
Software - dismissioni 0,00

Altre Immobilizzazioni immateriali - investimenti 0,00
Altre Immobilizzazioni immateriali - dismissioni 0,00

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 1.000,00 0,00 -1.000,00

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Immobili - investimenti 15.000,00 14.162,64 -837,36
Immobili - dismissioni 0,00

Altre Immobilizzazioni materiali - investimenti 16.000,00 8.093,27 -7.906,73
Altre Immobilizzazioni materiali - dismissioni 0,00

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 31.000,00 22.255,91 -8.744,09

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
Partecipazioni - investimenti 0,00
Partecipazioni - dismissioni 0,00

Titoli - investimenti 0,00
Titoli - dismissioni 0,00

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 32.000,00 22.255,91 -9.744,09  
 

Nel corso dell’anno l’A.C. ha effettuato i seguenti investimenti: 

- spese condominiali per la ristrutturazione dell’immobile di proprietà pari a € 14.162,64; 

- impianto di video sorveglianza con relativi monitor nonché una stampante per 

complessivi € 8.093.27. 
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2. ANALISI DELLO STATO PATRIMONIALE 

2.1 IMMOBILIZZAZIONI 

2.1.1 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  

 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri 

accessori e rettificato delle perdite durevoli di valore accertate alla data di chiusura 

dell’esercizio.  

 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è stato, inoltre, 

sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio, a quote costanti, in ragione della loro 

residua possibilità di utilizzazione sulla base delle aliquote economico-tecniche riportate 

nella tabella 2.1.1.a.  

 

Giova, peraltro, evidenziare che in stato patrimoniale il valore delle immobilizzazioni 

immateriali è esposto al netto dei relativi fondi.    

 

Tabella 2.1.1.a  – Aliquote di ammortamento 

 

% 
TIPOLOGIA CESPITE 

ANNO 2013 ANNO 2012 

Software 20 20 

   

 

Nell’anno 2013 non sono stati effettuati acquisti. 

 

Analisi dei movimenti 

La tabella 2.1.1.b riporta i movimenti delle immobilizzazioni immateriali, specificando per 

ciascuna voce: il costo di acquisto; le precedenti rivalutazioni di legge e ripristini di valore; gli 

ammortamenti e le svalutazioni; il valore in bilancio al 31.12.2012; le acquisizioni; gli 

spostamenti da una ad altra voce; le alienazioni e gli storni; le rivalutazioni di legge e ripristini 

di valore effettuati nell’esercizio; gli ammortamenti e le svalutazioni; le plusvalenze e le 

minusvalenze; l’utilizzo del fondo e gli storni; il valore in bilancio al 31.12.2013. 



 
 

  

Tabella 2.1.1.b  – Movimenti delle immobilizzazioni immateriali  

 

Costo di acquisto
Rivalutazioni di legge/

ripristini di valore
Ammortamenti Svalutazioni Acquisizioni

Spostamenti da una 
ad altra voce

Alienazioni / 
storni

Rivalutazioni di legge/
ripristini di valore

Ammortamenti Svalutazioni
Plusvalenza /
minusvalenza

Utilizzo fondi / 
storni

963,33            521,01              442,32          192,67              249,65       

963,33            -                               521,01              -                442,32          -                -                       -                -                               192,67              -                -                 -                  249,65       

Valore in 
bilancio al 
31.12.2012

Dell'esercizio
Valore in 

bilancio al 
31.12.2013

Totale

Software

Totale voce 

Totale voce 

04 Concessioni, licenze, marchi e diritti simili:

Totale voce 

     ……

02 Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità:

Totale voce 

Totale voce 

07 Altre

     ……

05 Avviamento

06 Immobilizzazioni in corso ed acconti:

     ……

Precedenti all'inizio dell'esercizio

Totale voce 

     ……

     ……

Totale voce 

03 Diritti brevetto ind. e diritti di utilizz. opere dell'ingegno:

Descrizione

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

01 Costi di impianto e di ampliamento:

 

 

Si precisa che nella tabella sono stati inseriti solo gli oneri pluriennali residui da ammortizzare escludendo, di conseguenza, quelli 

completamente ammortizzati al 31/12/2012. 

 

Nell’esercizio 2013 si è conseguentemente proceduto al calcolo delle quote di ammortamento degli oneri pluriennali in essere. 
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2.1.2 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Criterio di valutazione  

 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, 

comprensivo degli oneri accessori e dei costi diretti e indiretti per la quota ragionevolmente 

imputabile al bene e rettificato delle perdite durevoli di valore accertate alla data di 

chiusura dell’esercizio.  

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è stato, inoltre, 

sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio, a quote costanti, in ragione della loro 

residua possibilità di utilizzazione sulla base delle aliquote economico-tecniche riportate 

nella tabella 2.1.2.a.  

Giova, peraltro, evidenziare che in stato patrimoniale il valore delle immobilizzazioni 

materiali è esposto al netto dei relativi fondi.    

 

Tabella 2.1.2.a  – Aliquote di ammortamento 

 

% 
TIPOLOGIA CESPITE 

ANNO 2013 ANNO 2012 

Immobili 3% 3% 

Mobili e arredi 12% 12% 

Impianti 15% 15% 

Impianti <  516,46 100% 100% 

Attrezzature < 516,46 100% 100% 

Macchine elettroniche 20% 20% 

 

Si precisa che la quota di ammortamento sugli acquisti effettuati nel corso dell’anno 2013 è 

stata calcolata al 50%.  

 

Analisi dei movimenti 

 

La tabella 2.1.2.b riporta i movimenti delle immobilizzazioni materiali, specificando per 

ciascuna voce: il costo di acquisto; le precedenti rivalutazioni di legge e ripristini di valore; gli 

ammortamenti e le svalutazioni; il valore in bilancio al 31.12.2012; le acquisizioni; gli 

spostamenti da una ad altra voce; le alienazioni e gli storni; le rivalutazioni di legge e ripristini 

di valore effettuati nell’esercizio; gli ammortamenti e le svalutazioni; le plusvalenze e le 

minusvalenze; l’utilizzo del fondo e gli storni; il valore in bilancio al 31.12.2013. 



 

  

Tabella 2.1.2.b  – Movimenti delle immobilizzazioni materiali  

 

Costo di 
acquisto

Rivalutazioni di 
legge/

ripristini di valore
Ammortamenti Svalutazioni Acquisizioni

Spostamenti da una 
ad altra voce

Alienazioni / 
storni

Rivalutazioni di 
legge/

ripristini di valore
Ammortamenti Svalutazioni

Plusvalnza /  
minusvalenza

Utilizzo fondi / 
storni

431.226,43     1.329.061,00   1.071.755,75    688.531,68          14.162,64     52.846,17         649.848,15     

431.226,43     1.329.061,00   1.071.755,75    -                688.531,68          14.162,64     -                       -                -                     52.846,17         -                -                 -                  649.848,15     

140.087,57     131.245,43       8.842,14              7.650,00       4.049,18           12.442,96       

140.087,57     -                   131.245,43       -                8.842,14              7.650,00       -                       -                -                     4.049,18           -                -                 -                  12.442,96       

120,00            120,00              -                       -                  

120,00            -                   120,00              -                -                       -                -                       -                -                     -                    -                -                 -                  -                  

406.465,31     375.899,76       30.565,55            443,27          7.814,67           23.194,15       

406.465,31     -                   375.899,76       -                30.565,55            443,27          -                       -                -                     7.814,67           -                -                 -                  23.194,15       

-                       -                  

-                 -                   -                    -                -                       -                -                       -                -                     -                    -                -                 -                  -                  

977.899,31     1.329.061,00   1.579.020,94    -                727.939,37          22.255,91     -                       -                -                     64.710,02         -                -                 -                  685.485,26     Totale

     ……
Totale voce 

     ……
Totale voce 

01 Terreni e fabbricati:

Dell'esercizio

Totale voce 

05 Immobilizzazioni in corso ed acconti:

IMMOBILIZZAZIONI 
MATERIALI

Descrizione

     ……

04 Altri beni:

Valore in bilancio al 
31.12.2012

02 Impianti e macchinari

03 Attrezzature 

Valore in bilancio 
al 31.12,13

     ……

Totale voce 

     ……
Totale voce 

Precedenti all'inizio dell'esercizio
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2.1.3 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Le immobilizzazioni finanziarie sono distinte in tre raggruppamenti principali: 

partecipazioni, crediti ed altri titoli. 

 

Nelle pagine che seguono per ciascun raggruppamento si riporta il criterio di valutazione, 

le movimentazioni rilevate e le altre informazioni richieste dal legislatore.  

 

PARTECIPAZIONI 

Criterio di valutazione  

Le partecipazioni sono iscritte al costo di acquisto ridotto delle perdite durevoli di valore.  

 

Analisi dei movimenti 

La tabella 2.1.3.a1 riporta i movimenti delle partecipazioni, specificando per ciascuna voce: il 

costo di acquisto; le precedenti rivalutazioni di legge, ripristini di valore e svalutazioni; il valore 

in bilancio al 31.12.2012; le acquisizioni, gli spostamenti da una ad altra voce, le alienazioni, 

le rivalutazioni di legge, i ripristini di valore e le svalutazioni effettuati nell’esercizio; il valore in 

bilancio al 31.12.1213. 

 

Informativa sulle partecipazioni controllate e collegate 

La tabella 2.1.3.a2 riporta le informazioni richieste dal legislatore riguardo i dati delle società 

possedute dall’Ente; consente, in aggiunta, di adempiere all’obbligo informativo di cui all’art. 

2426, comma 1 punto 4) che richiede di motivare l’eventuale maggior valore di iscrizione della 

partecipazione controllata / collegata valutata al costo rispetto alla relativa frazione di 

patrimonio netto.    

 



 

 
 

Tabella 2.1.3.a1  – Movimenti delle partecipazioni 

 

Costo di 
acquisto

Rivalutazioni di legge/
ripristini di valore

Svalutazioni Acquisizioni
Spostamenti da 

una ad altra voce
Alienazioni

Rivalutazioni di legge/
ripristini di valore

Svalutazioni

95.680,00 95.680,00 95.680,00   

90.000,00 90.000,00 90.000,00   

185.680,00 0,00 0,00 185.680,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 185.680,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

185.680,00 0,00 0,00 185.680,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 185.680,00

Descrizione Precedenti all'inizio dell'esercizio Dell'esercizio
Valore in 

bilancio al 
31.12.2013IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Valore in 
bilancio al 
31.12.2012

01 Partecipazioni in: 

     a. imprese controllate:

     b. imprese collegate:

Totale voce 

          ACN global service Srl

Totale voce 

Totale

          Aciservice Srl

  
 

Tabella 2.1.3.a2  – Informativa sulle partecipazioni controllate e collegate 

 

Sede legale
Capitale 
sociale

Patrimonio 
netto al 

31.12.2012

Utile (perdita) 
di esercizio

% di 
possesso

Frazione del 
patrimonio netto

Valore in 
bilancio

Differenza

Napoli 119.600,00 251.166,00 4.529,00          80,00      200.932,80           95.680,00    105.252,80   

Napoli 90.000,00   142.163,00 25.636,00        100,00    142.163,00           90.000,00    52.163,00     

Aciservice Srl

ACN Global Service Srl

Denominazione

Partecipazioni in imprese controllate e collegate

 

 

I dati sopra riportati fanno riferimento all’ultimo bilancio ( 31 dicembre 2012) approvato dalla Assemblea dei soci. 

 

Si informa che nell’esercizio 2013 sono stati intrattenuti con le società strumentali rapporti alle normali condizioni di mercato. 



 

15 
 

CREDITI 

 

Criterio di valutazione  

I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo. 

 

Analisi dei movimenti 

La tabella 2.1.3.b riporta i movimenti dei crediti, specificando per ciascuna voce: il valore 

nominale; i precedenti ripristini  e svalutazioni; gli incrementi, gli spostamenti da una ad altra 

voce, i decrementi, i ripristini e le svalutazioni effettuati nell’esercizio; il valore in bilancio. 

 



 

 
 

Tabella 2.1.3.b – Movimenti dei crediti immobilizzati 

 

Valore 
nominale

Ripristino 
di valore

Svalutazioni Incrementi
Spostamenti da una ad 

altra voce
Decrementi

Ripristino 
di valore

Svalutazioni

-                

-                -              -                       -                  -                                  -                    -              -                       -                

-                -              -                       -                  -                                  -                    -              -                       -                

-                -              -                       -                  -                                  -                    -              -                       -                

-                

8.012,50       166,70            8.179,20       

8.012,50       -              -                       166,70            -                                  -                    -              -                       8.179,20       

8.012,50       -              -                       166,70            -                                  -                    -              -                       8.179,20       

Totale voce 

     b. verso imprese collegate:

Descrizione Precedenti all'inizio dell'esercizio

Totale voce 

Totale

     c. verso controllanti

     d. verso altri

Totale voce 

         Fondo pensione lavoratori dipendenti

Dell'esercizio

Valore in 
bilancio

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

02 Crediti

Totale voce 

     a. verso imprese controllate:

 

 

 

Gli incrementi sono dovuti agli importi pagati nell’anno. 
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ALTRI TITOLI  

 

Criterio di valutazione  

I titoli sono iscritti al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori, ridotto delle perdite 

durevoli di valore.   

 

Analisi dei movimenti 

La tabella 2.1.3.c riporta i movimenti degli altri titoli, specificando per ciascuna voce: il valore 

nominale; i precedenti ripristini  e svalutazioni; le acquisizioni, gli spostamenti da una ad altra 

voce, le alienazioni; i ripristini di valore e le svalutazioni effettuate nell’esercizio; il valore in 

bilancio. 

 



 

  

Tabella 2.1.3.c – Movimenti dei titoli immobilizzati 

 

Valore 
nominale

Ripristino 
di valore

Svalutazioni Acquisizioni
Spostamenti da 

una ad altra voce
Alienazioni

Ripristino di 
valore

Svalutazioni

400.000,00  400.000,00    

400.000,00  -            -                -                 -                          -              -                -                400.000,00    

03 Altri titoli

Totale voce 

Descrizione Precedenti all'inizio dell'esercizio Dell'esercizio
Valore in 
bilancio

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

 

Nessun movimento è intervenuto nel 2013 nei buoni fruttiferi con scadenza fissata nel mese di luglio 2014.  

Investimento effettuato dall’Automobile Club nel 2012 per ricavare un maggiore rendimento economico. 
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2.2 ATTIVO CIRCOLANTE 

2.2.1 RIMANENZE 

Criterio di valutazione  

Le rimanenze, ossia le giacenze di magazzino, sono iscritte al costo di acquisto o di 

produzione o, se minore, al valore di realizzo desumibile dall’andamento del mercato.   

 

Analisi dei movimenti 

La tabella 2.2.1 riporta i movimenti delle rimanenze, specificando per ciascuna voce: il saldo 

alla chiusura dell’esercizio precedente, gli incrementi e decrementi rilevati nell’esercizio, il 

saldo alla chiusura dell’esercizio.    

 

 Tabella 2.2.1 – Movimenti delle rimanenze  

 

Descrizione
Saldo al 

31.12.2012
Incrementi Decrementi

Saldo al 
31.12.2013

01 Materie prime, sussidiarie e di consumo:

Totale voce -                 -               -               -                 

02 Prodotti in corso di lavoraz. e semilavorati:

Totale voce -                 -               -               -                 

04 Prodotti finiti e merci:

Materiale cartografico          1.445,46 78,00           1.367,46         

Oggetti promozionali      114.882,07 7.665,03       122.547,10     

Cancelleria        11.483,77 2.607,63       8.876,14         

Totale voce 127.811,30     7.665,03       2.685,63       132.790,70     

ATTIVO CIRCOLANTE - RIMANENZE
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2.2.2 CREDITI 

Criterio di valutazione  

I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo. 

 

Analisi dei movimenti 

La tabella 2.2.2.a1 riporta i movimenti dei crediti, specificando per ciascuna voce: il valore 

nominale; i precedenti ripristini  e svalutazioni; gli incrementi, gli spostamenti da una ad altra 

voce, i decrementi, i ripristini e le svalutazioni effettuati nell’esercizio; il valore in bilancio. 

 

La tabella 2.2.2.a2 riporta distintamente per ciascuna voce dei crediti dell’attivo circolante la 

durata residua, specificandone l’importo in scadenza rispetto ai seguenti intervalli temporali:  

� entro l’esercizio successivo; 

� oltre l’esercizio successivo ma entro i 5 anni; 

� oltre i 5 anni.    

 

Ai fini di tale classificazione, non si tiene conto della scadenza giuridica dell’operazione ma 

dell’esigibilità quale situazione di fatto.  

 



 

  

Tabella 2.2.2.a1 – Movimenti dei crediti 

 

Valore 
nominale

Ripristino 
di valore

Svalutazioni Incrementi
Spostamenti da 

una ad altra voce
Decrementi

Ripristino 
di valore

Svalutazioni

374.963,55 68.555,46 306.408,09

863.932,58 -615.328,56 226.536,34 22.067,68

310.961,41 305.608,49 5.352,92 -0,00 

909.810,36 615.328,56 280.584,93 1.244.553,99

2.459.667,90 0,00 0,00 0,00 0,00 600.700,29 0,00 285.937,85 1.573.029,76

     Fondo svalutazione crediti -33.942,71 8.100,89 9.167,37 -32.876,23 

2.425.725,19 0,00 0,00 8.100,89 0,00 609.867,66 0,00 285.937,85 1.540.153,53

25.000,00 25.000,00 0,00

25.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 25.000,00 0,00 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

337.388,34 181.908,32 155.480,02

337.388,34 0,00 0,00 0,00 0,00 181.908,32 0,00 0,00 155.480,02

2.077,00 199,00 2.276,00

2.077,00 0,00 0,00 199,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.276,00

62.904,53 1.444.226,29 1.507.130,82

62.904,53 0,00 0,00 1.444.226,29 0,00 0,00 0,00 0,00 1.507.130,82

2.853.095,06 0,00 0,00 1.452.526,18 0,00 816.775,98 0,00 285.937,85 3.205.040,37

Totale crediti netti

Totale

Totale voce 

Totale voce 

Totale voce 

     03 verso imprese collegate:

     04-ter imposte anticipate:

     05 verso altri:

Totale voce 

     02 verso imprese controllate:

     04-bis crediti tributari:

Totale voce 

Descrizione Precedenti all'inizio dell'esercizio Dell'esercizio

Totale voce 

Valore in 
bilancio

ATTIVO CIRCOLANTE

II Crediti

     04 Crediti al legale 

     03 Crediti di regolamento

     02 verso clienti

     01 verso lo Stato e Enti Pubblici
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Nel corso dell’esercizio 2013 si è proceduto ad un esame di tutte le vertenze sospese presso 

i legali dell’Ente eliminando le partite che: 

- sono risultate inesigibili per effettiva e comprovata difficoltà finanziaria dei debitori non 

avendo gli stessi beni aggredibili o essendo addirittura irreperibili; 

- sono state considerate legittime in misura inferiore a quella contabilizzata con sentenze 

emesse. 

 

Si precisa ulteriormente che l’Automobile Club, prima di procedere alle eliminazioni di cui 

sopra, ha esperito apposite indagini che, sommate alle vie legali adite, hanno portato alla 

definitiva sicurezza sulla impossibilità  del recupero dei crediti cancellati. 

 

Infine, per una più corretta rappresentazione contabile, sono stati girocontati tutti i crediti e 

debiti risultanti da pratiche al legale ad appositi mastri.  

 

Premesso quanto sopra, si analizzano di seguito le variazioni intervenute nei crediti 

risultanti dalla tabella precedente: 

- i crediti verso lo Stato comprendevano inizialmente residui crediti Iva e verso Aci. Quelli 

alla fine dell’esercizio si riferiscono esclusivamente a crediti Aci in quanto il credito Iva 

per  circa 81,7 mila è stato totalmente recuperato; 

- i crediti verso i clienti risultano ridotti di circa 615 mila euro,  spostati ai crediti al legale, 

e di euro 159.717 dovuti alla somma algebrica fra le fatture emesse e gli incassi 

avvenuti nell’esercizio; 

- per i crediti di regolamento, azzerati nell’anno, l’importo di € 5.352,92 è stato imputato 

al fondo svalutazione crediti; 

- il credito verso la società controllata è stato azzerato; 

- i crediti tributari iniziali sono stati tutti azzerati e quelli alla fine dell’esercizio si 

riferiscono agli acconti Ires e al credito Iva risultante dalla contabilità del 2013; 

- le imposte anticipate si riferiscono all’Ires; 

- i crediti verso altri iniziali sono stati totalmente incassati e quelli alla fine dell’esercizio si 

riferiscono per  circa 1.404,7 mila euro a fatture da emettere e la differenza a crediti di 

regolamento nei confronti degli uffici dell’Ente per i movimenti avvenuti a fine esercizio. 

 

Nei confronti del fondo svalutazione crediti, portato in diminuzione dei crediti verso clienti, 

si precisa che nell’anno è stato operato un accantonamento di € 8.100,89 e sono stati 
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utilizzati € 9.167,37 per vecchie situazioni, alcune risalenti all’esercizio 1998, erroneamente 

rimaste in piedi a seguito della ricostruzione a tuo tempo effettuata nei residui derivanti 

dalla  contabilità finanziaria per il cambiamento avvenuto nel sistema contabile. 

 

Tabella 2.2.2.a2 – Analisi della durata residua dei crediti  

 

295.599,54          1.244.553,99       1.540.153,53    

295.599,54          1.244.553,99       -               1.540.153,53    

-                       -                    

-                       -                       -               -                    

-                    

-                       -                       -               -                    

155.480,02          155.480,02       

155.480,02          -                       -               155.480,02       

2.276,00              2.276,00           

2.276,00              -                       -               2.276,00           

881.927,09          625.203,73          1.507.130,82    

881.927,09          625.203,73          -               1.507.130,82    
1.335.282,65       1.869.757,72       -               3.205.040,37    

Totale

DURATA RESIDUA

Totale voce 
Totale

Oltre l'esercizio 
successivo prima 

di 5 anni
Oltre 5 anni

Totale voce 

     05 verso altri

          ……

     04-ter imposte anticipate

          ……

Totale voce 

     04-bis crediti tributari

          ……

ATTIVO CIRCOLANTE

     03 verso imprese collegate

          ……

Totale voce 

     02 verso imprese controllate

          ……

Totale voce 

II Crediti

     01 verso clienti:

          ……

Entro l'esercizio 
successivo

Totale voce 

Descrizione

 
Nei crediti di durata oltre l’esercizio successivo, ma prima dei cinque anni, sono stati 

riportati i crediti per i quali pende un giudizio e fatture da emettere nel 2015. 

 

 

 

2.2.3 ATTIVITA’ FINANZIARIE 

Criterio di valutazione  

Le attività finanziarie sono iscritte al costo di acquisto o, se minore, al valore di realizzo 

desumibile dall’andamento del mercato.   
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Analisi dei movimenti 

La tabella 2.2.3 riporta i movimenti delle attività finanziarie, specificando per ciascuna voce: il 

valore nominale; i precedenti ripristini  e svalutazioni; le acquisizioni, gli spostamenti da una 

ad altra voce, le alienazioni, i ripristini e le svalutazioni effettuate nell’esercizio; il valore in 

bilancio. 



 

  

Tabella 2.2.3 – Movimenti delle attività finanziarie 

 

Valore 
nominale

Ripristino 
di valore

Svalutazioni Acquisizioni
Spostamenti da 

una ad altra voce
Alienazioni

Ripristino 
di valore

Svalutazioni

     04 Altre partecipazioni:

           ACI consult S.p.A. 1.168,56      454,34          235,65          478,57         

           A.R.C.S.S. 23.800,00    12.101,96     11.698,04    

           SARA S.p.A. 6.750,00      6.750,00      

31.718,56    -            454,34          -                -                          -              -            12.337,61     18.926,61    

     06 Altri titoli

Totale

Descrizione Precedenti all'inizio dell'esercizio Dell'esercizio
Valore in 
bilancio

ATTIVO CIRCOLANTE

III Attività finanziarie

 

 

La partecipazione della Sara è rimasta stazionaria mentre si è ritenuto di svalutare le partecipazioni di ACI Consult S.p.A., pur se 

minima (0,39910%) e A.R.C.S.S sulla base del patrimonio netto al 31/12/2012 risultante dall’ultimo bilancio approvato dall’assemblea 

dei soci. 

.
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2.2.4 DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Criterio di valutazione  

La consistenza delle disponibilità liquide è iscritta al valore nominale ed accoglie i saldi dei 

conti accesi ai valori numerari certi, ovvero al denaro, agli assegni, ai conti correnti ed ai 

depositi bancari e postali.  

 

Analisi dei movimenti 

La tabella 2.2.4 riporta i movimenti delle disponibilità liquide, specificando per ciascuna voce: 

il saldo al termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, 

il saldo al termine dell’esercizio.   

 

Tabella 2.2.4 – Movimenti delle disponibilità liquide 

 

Descrizione
Saldo al 

31.12.2012
Incrementi Decrementi

Saldo al 
31.12.2013

01 Depositi bancari e postali: -                 

 - Unicredit S.p.A. 2.800.055,82   -                  881.971,95       1.918.083,87 

 - Unicredit  - c/c Sara e Sara vita 22.602,02        22.602,02         -                 

 - Banca Sistema S.p.A. 300.000,00      300.000,00    

 - Posta per affrancatrice 5.729,20          -                  5.729,20        

Totale voce 3.128.387,04   -                  904.573,97       2.223.813,07 

03 Denaro e valori in cassa: 2.211,35          1.189,97         3.401,32        

Totale voce 2.211,35          1.189,97         -                    3.401,32        

Totale 3.130.598,39   1.189,97         904.573,97       2.227.214,39 

ATTIVO CIRCOLANTE - DISPONIBILITA' LIQUIDE

 

 

 

2.3 PATRIMONIO NETTO  

2.3.1 VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO 

Analisi dei movimenti 

La tabella 2.3.1 riporta i movimenti del patrimonio netto, specificando per ciascuna voce: il 

saldo al termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, il 

saldo al termine dell’esercizio.   
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Tabella 2.3.1 – Movimenti del patrimonio netto 

 

Descrizione
Saldo al 

31.12.2012
Incrementi Decrementi

Saldo al 
31.12.13

I Riserve:
Rivalutazione monetaria 29.419,81       29.419,81       
Vincolo patrimoniale L.122/2010 2.268,18         2.268,18          -                 
Vincolo patrimoniale Spending review 104.446,10     104.446,10       -                 
Fondo per conversione lire/euro 7,94               7,94               

Totale voce 136.142,03     -                 106.714,28       29.427,75       
II Utili (perdite) portati a nuovo 3.246.745,41  106.714,28     1.268.542,89    2.084.916,80  
III Utile (perdita) dell'esercizio 1.268.542,89-  481.219,08     1.268.542,89-    481.219,08     

Totale 2.114.344,55  587.933,36     106.714,28       2.595.563,63  

VARIAZIONI PATRIMONIO NETTO

 

 

Il vincolo patrimoniale apposto in sede di redazione del consuntivo 2012 nelle more del 

parere richiesto da Aci al Consiglio di Stato (sulla base della nota 103971 del 10.12.12 del 

M.E.F. relativa alle riduzioni di spesa per i consumi intermedi), è stato azzerato a seguito 

della normativa intervenuta con il decreto legge 101/2013, convertito con modificazioni dalla 

legge 30 ottobre 2013, n. 125,  che esclude gli Automobile Club Provinciali dal versamento 

delle economie in questione, in quanto non gravanti sulla finanza pubblica non percependo 

contributi da parte dello Stato. 

 

Conseguentemente il totale dei due vincoli di  € 106.714,28 è stato girato agli utili portati a 

nuovo. 

 

Si precisa ulteriormente che se l’A.C. avesse operato nel 2012 apposito accantonamento, 

anziché dell’apposizione vincolativa sul patrimonio, con un conseguente peggioramento delle 

risultanze economiche di quell’anno, nel 2013 avrebbe dovuto registrare un provento 

straordinario, per accantonamenti non dovuti effettuati a fondo rischi in esercizi precedenti, 

che avrebbe portato ad un miglioramento delle risultanze economiche.  

 

Da quanto sopra si evince che la somma algebrica delle due operazioni (costo 2012 per 

accantonamento + ricavo nel 2013 per proventi straordinari) dà come risultato zero e quindi le 

due registrazioni si sarebbero annullate, non proiettando alcun movimento sul patrimonio 

netto finale.   
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2.4 FONDI PER RISCHI ED ONERI 

Analisi dei movimenti 

 

La tabelle che seguono riportano i movimenti dei fondi rischi ed oneri esistenti, specificando 

per ciascuna voce: il saldo al termine dell’esercizio precedente, le utilizzazioni e gli 

accantonamenti effettuati nell’esercizio, il saldo al termine dell’esercizio.   

 

Tabella 2.4.a – Movimenti del fondo per imposte 

 

Saldo al 
31.12.2012

Utilizzazioni Accantonamenti
Saldo al 

31.12.2013

2.743,37           2.743,37           

FONDO PER IMPOSTE

 

 

Tabella 2.4.c – Movimenti di altri fondi 

 

Saldo al 
31.12.2012

Utilizzazioni Accantonamenti
Saldo al 

31.12.2013

672.481,19       280.584,93   391.896,26       

ALTRI FONDI

 

 

 

L’importo accantonato negli anni precedenti al fondo per rischi diversi, è stato utilizzato per      

€ 280.584,93 a seguito della eliminazione di crediti per pratiche al legale come sopra 

analizzato. 

 

 

2.5 FONDO TFR E FONDO QUIESCENZA 

Analisi dei movimenti 

Le tabelle 2.5.a e 2.5.b riportano rispettivamente i movimenti del fondo trattamento di fine 

rapporto (TFR) e del fondo quiescenza, specificando: il saldo al termine dell’esercizio 

precedente, le utilizzazioni, la quota di accantonamento dell’esercizio, l’adeguamento, il saldo 

al termine dell’esercizio. 
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La suddetta tabella esamina, inoltre, la durata residua del fondo, evidenziando l’importo in 

scadenza rispetto ai seguenti intervalli temporali:  

� entro l’esercizio successivo; 

� oltre l’esercizio successivo ma entro i 5 anni; 

� oltre i 5 anni. 

 

Tabella 2.5.a – Movimenti del fondo trattamento di fine rapporto 

 

Entro l'esercizio 
successivo

Oltre 
l'esercizio 

successivo 
prima di 5 

anni

Oltre 5 anni

155.297,72  3.545,61          158.843,33  43.474,22           115.369,11   

Ad.nti
Saldo al 

31.12.2013

FONDO TFR 

DURATA RESIDUA

Saldo al 
31.12.2012

Utilizzazioni
Quota 

dell'esercizio

 

 

2.6 DEBITI  

Criterio di valutazione  

I debiti sono iscritti al valore nominale. 

 

Analisi dei movimenti 

La tabella 2.6.a1 riporta i movimenti dei debiti, specificando per ciascuna voce: il saldo al 

termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, il saldo al 

termine dell’esercizio. 

 

La tabella 2.6.a2 riporta distintamente per ciascuna voce dei debiti la durata residua, 

specificandone l’importo in scadenza rispetto ai seguenti intervalli temporali:  

� entro l’esercizio successivo; 

� oltre l’esercizio successivo ma entro i 5 anni; 

� oltre i 5 anni. 

 

Ai fini di tale classificazione, non si tiene conto della scadenza giuridica dell’operazione ma 

dell’esigibilità quale situazione di fatto.  
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Relativamente ai debiti con durata superiore ai 5 anni viene data specifica indicazione della 

natura della garanzia reale eventualmente prestata e del soggetto prestatore. 

 

Tabella 2.6.a1 – Movimenti dei debiti 
 

Descrizione
Saldo al 

31.12.2012
Incrementi Decrementi

Saldo al 
31.12.2013

D. Debiti
     04 debiti verso banche:

Totale voce -                    -                -               -                    
     05 debiti verso altri finanziatori:

Totale voce -                    -                -               -                    
     06 acconti:

Totale voce -                    -                -               -                    
     07 debiti verso fornitori: 3.266.490,14    715.861,41  2.550.628,73    

Totale voce 3.266.490,14    -                715.861,41  2.550.628,73    
     08 debiti rappresentati da titoli di credito:

Totale voce 
     09 debiti verso imprese controllate:
          Aciservice Srl 113.922,37       35.454,00    78.468,37         
          ACN Global Service Srl 202.675,00       202.675,00  -                    

Totale voce 316.597,37       -                238.129,00  78.468,37         
     10 debiti verso imprese collegate: -                    

Totale voce -                    -                -               -                    
     11 debiti verso controllanti: -                    

Totale voce -                    -                -               -                    
     12 debiti tributari: 72.506,77         30.209,39      102.716,16       

Totale voce 72.506,77         30.209,39      -               102.716,16       
     13 debiti verso istituti di previdenza -                    2.468,64        2.468,64           

Totale voce -                    2.468,64        -               2.468,64           
     14 altri debiti: 686.896,12       109.169,19    796.065,31       

Totale voce 686.896,12       109.169,19    -               796.065,31       
Totale 4.342.490,40    141.847,22    953.990,41  3.530.347,21     

  Circa il prospetto di cui sopra si comunica che: 

- Il decremento dei debiti verso i fornitori si riferisce a: 

o debiti risultati prescritti o inesistenti per € 43.494,17; 

o somma algebrica fra gli acquisti ed i pagamenti effettuati nell’anno per la 

differenza; 

- i debiti iniziali verso le società controllate sono stati azzerati e l’importo risultante a fine 

esercizio è relativo a debiti sorti alla fine dell’anno; 

- i debiti tributari si riferiscono alle ritenute Irpef trattenute al personale e alle ritenute 

d’acconto lavoratori autonomi versate con modello F24 nel mese di gennaio 2014 e 

all’imposta Ires di competenza 2013; 

- i debiti verso gli istituti di previdenza si riferiscono ai contributi relativi al mese di 

dicembre versati con modello F24 nel mese di gennaio 2014; 

 

- gli altri debiti sono relativi a: 
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- personale per il trattamento accessorio aree spettante a saldo del 2013 che verrà 

conteggiato e corrisposto nel corrente esercizio, calcolato in via presuntiva in           

€ 8.000,00; 

- debiti verso terzi per trattenute ai dipendenti da riversare € 294,00; 

- depositi cauzionali € 55.630,51; 

- fornitori per fatture da ricevere € 392.232,84; 

- Regione Campania per tasse auto da riversare € 333.554,40; 

- debiti diversi di regolamento per la differenza. 

 

Tabella 2.6.a2 – Analisi della durata residua dei debiti 
 

Entro l'esercizio 
successivo

Oltre l'esercizio 
successivo 

prima di 5 anni

PASSIVO Importo Importo Importo
Natura della 

garanzia 
prestata

Soggetto 
prestatore

D. Debiti

     04 debiti verso banche: -                 
Totale voce -                       -                      -              -              -                -                 

     05 debiti verso altri finanziatori: -                 
Totale voce -                       -                      -              -              -                -                 

     06 acconti: -                 
Totale voce -                       -                      -              -              -                -                 

     07 debiti verso fornitori: 2.040.501,06       510.127,67         2.550.628,73 
Totale voce 2.040.501,06       510.127,67         -              -              -                2.550.628,73 

     08 debiti rappresentati da titoli di credito:

          ……

Totale voce 

     09 debiti verso imprese controllate: 78.468,37            78.468,37      
Totale voce 78.468,37            -                      -              -              -                78.468,37      

     10 debiti verso imprese collegate: -                 
Totale voce 

     11 debiti verso controllanti: -                 
Totale voce 

     12 debiti tributari: 102.716,16          102.716,16    
Totale voce 102.716,16          -                      -              -              -                102.716,16    

     13 debiti verso istit. di previd. e di sicurezza sociale: 2.468,64              2.468,64        
Totale voce 2.468,64              -                      -              -              -                2.468,64        

     14 altri debiti: 740.434,80          55.630,51           796.065,31    
Totale voce 740.434,80          55.630,51           -              -              -                796.065,31    

Totale 2.964.589,03       565.758,18         -              -              -                3.530.347,21 

Oltre 5 anni

DURATA RESIDUA

Descrizione

Totale

 

 

I debiti indicati oltre l’esercizio successivo ma prima dei 5 anni si riferiscono ai debiti 

relativi a pratiche per le quali sono in corso azioni legali e a depositi cauzionali. 
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2.7 RATEI E RISCONTI  

2.7.1 RATEI E RISCONTI ATTIVI 

La voce ratei e risconti attivi accoglie i proventi di competenza dell’esercizio esigibili in 

esercizi successivi e i costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza di 

esercizi successivi.  

 

Analisi dei movimenti 
 

La tabella 2.7.1 riporta i movimenti dei ratei e risconti attivi, specificando per ciascuna voce: il 

saldo al termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, il 

saldo al termine dell’esercizio. 
 

Tabella 2.7.1 – Movimenti dei ratei e risconti attivi 

Saldo al 
31.12.2012

Incrementi Decrementi
Saldo al 

31.12.2013
Ratei attivi:
  - interessi maturati su B.F. 19.545,24   19.545,24      

Totale voce -                19.545,24   -              19.545,24      

Risconti attivi:
 - Aliquote Aci 282.006,66    15.021,28   297.027,94    
 - Abbonamenti 286,02           193,88        479,90           
 - Bolli Auto 37,73             37,73             
 - Canoni manutenzione -                750,00        750,00           
 - Canoni e consumi Telecom 383,32           383,32         -                
 - Assicurazioni 7.957,60        477,01         7.480,59        

Totale voce 290.671,33    15.965,16   860,33         305.776,16    

Totale 290.671,33    35.510,40   860,33         325.321,40    

RATEI E RISCONTI ATTIVI

 

 

2.7.2 RATEI E RISCONTI PASSIVI        

La voce ratei e risconti passivi accoglie i costi di competenza dell’esercizio esigibili in 

esercizi successivi e i proventi percepiti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza 

di esercizi successivi. 
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Analisi dei movimenti 

La tabella 2.7.2 riporta i movimenti dei ratei e risconti passivi, specificando per ciascuna voce: 

il saldo al termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, 

il saldo al termine dell’esercizio. 

 

Tabella 2.7.2 – Movimenti dei ratei e risconti passivi 

 

Saldo al 
31.12.2012

Incrementi Decrementi
Saldo al 

31.12.2013
Ratei passivi:
 - Consumi telefonici 562,60        138,43        701,03           

Totale voce 562,60        138,43        -              701,03           

Risconti passivi:
 - Quote sociali 467.594,66 41.198,09   508.792,75    

Totale voce 467.594,66 41.198,09   -              508.792,75    

Totale 468.157,26 41.336,52   -              509.493,78    

RATEI E RISCONTI PASSIVI

 
 

 

2.8  CONTI D’ORDINE 

Il paragrafo non viene compilato in quanto l’A.C. Napoli non ha conti d’ordine non avendo 

assunto né rischi, né impegni, né ricevuto beni di terzi.  
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3. ANALISI DEL CONTO ECONOMICO 

3.1 ESAME DELLA GESTIONE 

3.1.1 SINTESI DEI RISULTATI 

La forma scalare del conto economico consente di esporre i risultati parziali progressivi che 

hanno concorso alla formazione del risultato economico dell’Ente distinguendo fra gestione 

caratteristica, gestione finanziaria e gestione straordinaria.  

 

Il conto economico è strutturato in 5 macrovoci principali, ossia “valore della produzione” 

(A), “costi della produzione” (B), “proventi e oneri finanziari” (C), “rettifiche di valore di 

attività finanziarie” (D) e “proventi e oneri straordinari” (E); le differenze fra macrovoci 

evidenziano, infatti, risultati parziali di estremo interesse. 

 

In particolare, il risultato prodotto dalla gestione caratteristica si assume pari alla differenza 

tra valore e costi della produzione, quello della gestione finanziaria fra proventi ed oneri 

finanziari e quello della gestione straordinaria fra proventi ed oneri straordinari. 

 

Al riguardo è utile evidenziare anche il risultato prima delle imposte, ossia quello prodotto 

dalla gestione considerando anche le eventuali rettifiche di valore delle attività finanziarie e 

trascurando l’effetto tributario. 

 

Ciò premesso, i risultati parziali  prodotti nell’esercizio in esame raffrontati con quelli 

dell’esercizio precedente sono riepilogati nella tabella 3.1.1: 

 

Tabella 3.1.1 – Risultati di sintesi 

 

Scostamenti

582.821,52 -1.201.994,74 1.784.816,26

Esercizio 2013 Esercizio 2012

Gestione Straordinaria -71.279,57 

Gestione Caratteristica

Gestione Finanziaria

-160,00 -71.119,57 

67.740,0176.145,56 8.405,55

 

 

Esercizio 2013

Risultato Ante-Imposte 575.349,90 -1.194.203,53 1.769.553,43

Esercizio 2012 Scostamenti
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3.1.2 VALORE DELLA PRODUZIONE 

La macrovoce “valore della produzione” (A) aggrega le componenti economiche positive 

riconducibili all’attività economica tipicamente svolta dall’Ente.  

  

Gli scostamenti maggiormente significativi di tale aggregato hanno  riguardato le seguenti 

voci: 

 

A1 - Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

1.176.643,06 1.464.360,30 -287.717,24

Esercizio 2013 Esercizio 2012 Scostamenti

 

Il decremento, pari al 20%, è principalmente dovuto alle minori associazioni fatte 

nell’esercizio e ai minori proventi per riscossione tasse di circolazione. 

 

A2 – Ricavi e proventi diversi 

2.366.194,73 285.686,82 2.080.507,91

Esercizio 2013 Esercizio 2012 Scostamenti

 

L’incremento è dovuto alle provvigioni Sara, alle interessenze riconosciute dalla medesima 

compagnia per mancati proventi assicurativi ed associativi derivanti dalla revoca del 

mandato di Agente Generale intervenuta in data 08.06.2011, alle sopravvenienze 

dell’attivo ed alle insussistenze del passivo. 

Le sopravvenienze per € 156.744,33 sono relative a maggiori somme riconosciute da 

sentenze su cause in corso. 

Le insussistenze di passivo per € 43.494,17 sono principalmente dovute a debiti prescritti o 

inesistenti rilevati in sede di esame di tutte le partite debitorie. 

 

3.1.3 COSTI DELLA PRODUZIONE 

La macrovoce “costi della produzione” (B) aggrega le componenti economiche negative 

(costi) riconducibili all’attività economica tipicamente svolta dall’Ente.  
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Gli scostamenti maggiormente significativi di tale aggregato hanno  riguardato le seguenti 

voci: 

B6 - Per materie prime, sussidiarie, di consumo e m erci  

12.756,38                 17.335,59                 4.579,21-                   

Esercizio 2013 Esercizio 2012 Scostamenti

 
 

I risparmi sono stati conseguiti nell’acquisto del materiale di consumo. 

  

B7 - Per servizi  

1.604.482,13 2.402.686,34 -798.204,21

Esercizio 2013 Esercizio 2012 Scostamenti

 
 
La notevole differenza è esclusivamente dovuta alla diversa contabilizzazione delle 

aliquote sociali a favore Aci che nel 2012 venivano registrate per € 735.694,16 nella 

categoria Spese per prestazioni di servizi, mentre nel 2013 sono passate fra gli oneri 

diversi di gestione per € 643.710,29. 

La differenza al netto di tali aliquote ammonta a € 62.510,05 ed è dovuta a: 

- economie di spese conseguite per le commissioni statutarie, organizzazione eventi, 

provvigioni passive, manifestazioni sportive, facchinaggio, manutenzioni e spese 

postali; 

- maggiori costi sostenuti per Servizi mobilità e sicurezza stradale nonché per spese 

legali. 

 

B8 - Per godimento di beni di terzi  

10.986,94 10.731,87 255,07

Esercizio 2013 Esercizio 2012 Scostamenti

 
Le spese, relative alle quote condominiali, hanno subito modestissimi incrementi. 
 

B9 - Per il personale 

75.761,49 64.799,22 10.962,27

Esercizio 2013 Esercizio 2012 Scostamenti
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Il maggiore costo sostenuto è conseguente alla somma algebrica fra le minori spese 

conseguenti alla cessazione del rapporto di lavoro di dipendenti nel 2012 e maggiori costi 

relativi alla assunzione di una unità lavorativa avvenuta per mezzo di concorso pubblico nel 

mese di febbraio 2013. 

 

B10 - Ammortamenti e svalutazioni 

73.003,58 71.194,03 1.809,55

Esercizio 2013 Esercizio 2012 Scostamenti

 
Fanno parte della categoria: 

- ammortamento delle immobilizzazioni immateriali per € 192,67; 

- ammortamento delle immobilizzazioni materiali per € 64.710,02 

- svalutazione crediti verso i clienti per € 8.100,89. 

L’incremento è dovuto alla somma algebrica fra i minori ammortamenti e l’accantonamento 

per la svalutazione crediti. 

  

B11 - Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

4.979,40 -70.385,39 75.364,79

Esercizio 2013 Esercizio 2012 Scostamenti

 
La differenza fra le rimanenze iniziali e finali dell’esercizio 2012 era dovuta agli omaggi 

sociali provenienti da esercizi precedenti distribuiti nell’anno. 

 

B12 - Accantonamenti per rischi 

0,00

Esercizio 2013 Esercizio 2012 Scostamenti

 
Nessun accantonamento è stato operato nell’esercizio 2013. 

 

B13 - Altri accantonamenti 

0,00

Esercizio 2013 Esercizio 2012 Scostamenti

 
Nessun accantonamento è stato operato nell’esercizio 2013. 
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B14 - Oneri diversi di gestione 

1.188.005,15 315.187,42 872.817,73

Esercizio 2013 Esercizio 2012 Scostamenti

 
Come sopra specificato, il notevole scostamento è dovuto alla diversa rappresentazione 

delle aliquote a favore Aci. 

Analizzando i singoli costi,  scostamenti si sono avuti: 

- in aumento nell’acquisto di omaggi e articoli  promozionali per i soci, imposte e tasse 

deducibili, iva indetraibile per spese promiscue e pro-rata e I.M.U.; 

- in diminuzione alle aliquote a favore Aci, spese per abbonamenti e pubblicazioni, oneri 

diversi di gestione. 

 

3.1.4 PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

La macrovoce “proventi e oneri finanziari” (C) aggrega le componenti economiche positive 

(proventi) e negative (oneri) associate rispettivamente alle operazioni di impiego delle 

risorse eccedenti e a quelle di reperimento dei mezzi finanziari necessari all'attività Ente. 
 

C15 - Proventi da partecipazioni 

3.823,89 2.589,44 1.234,45

Esercizio 2013 Esercizio 2012 Scostamenti

 

Il ricavo conseguito nel 2013 è relativo al dividendo distribuito dalla Sara. 
 

C16 - Altri proventi finanziari 

73.440,82 7.246,76 66.194,06

Esercizio 2013 Esercizio 2012 Scostamenti

 

Il maggior provento è ascrivibile agli interessi bancari e su buoni fruttiferi. 

 

C17 - Interessi e altri oneri finanziari 

1.119,15 1.430,65 -311,50

Esercizio 2013 Esercizio 2012 Scostamenti

  
La voce si riferisce agli interessi passivi sui depositi cauzionali ricevuti. 
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3.1.5 RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE  

La macrovoce “rettifiche di valore di attività finanziarie” (D) aggrega le componenti 

economiche positive e negative connesse alla rilevazione di rivalutazioni e svalutazioni su 

partecipazioni e titoli, immobilizzati e non, e più in generale alle attività finanziarie detenute 

dall’Ente.  
 

E18 – Rivalutazioni 

0,00

Esercizio 2012 Esercizio 2011 Scostamenti

  
Nessuna rivalutazione è stata effettuata nell’esercizio 2013. 
 

E19 – Svalutazioni 

12.337,61 454,34 11.883,27

Esercizio 2013 Esercizio 2012 Scostamenti

  
La svalutazione effettuata, precedentemente commentata,  è relativa alle partecipazioni 

societarie delle società Aci Consult Spa e A.R.C.S.S. Spa. 

 

3.1.6.PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

La macrovoce “proventi e oneri straordinari” (E) aggrega le componenti economiche 

positive (proventi) e negative (oneri) contabilizzate dall’Ente in relazione ad eventi 

straordinari. Al riguardo è bene precisare che il termine straordinario è legato non 

all'eccezionalità o all'anormalità degli eventi da cui gli stessi derivano, bensì alla estraneità 

della fonte del provento o dell'onere all'attività ordinaria. 

 

E20 - Proventi straordinari 

6.170,96 0,00 6.170,96

Esercizio 2013 Esercizio 2012 Scostamenti

 
A differenza dell’esercizio 2012 ove alcun provento straordinario è stato conseguito, nel 

corso del 2013 sono stati realizzati proventi straordinari peri ricavi relativi ad esercizi 

precedenti nonché entrate per IRES a credito. 
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E21 - Oneri straordinari 

77.450,53 160,00 77.290,53

Esercizio 2013 Esercizio 2012 Scostamenti

  
I costi sostenuti sono quasi esclusivamente dovuti alle spese legali sostenute per 

l’arbitraggio Sara. 

 

3.1.7.IMPOSTE 

La voce che segue è dedicata alla contabilizzazione delle imposte sul reddito. 

E22 – Imposte sul reddito dell’esercizio 

94.130,82 74.339,36 19.791,46

Esercizio 2013 Esercizio 2012 Scostamenti

  
Sono state qui registrate l’Ires di competenza dell’esercizio e l’Irap sulle retribuzioni al 

personale. 

 

RICONCILIAZIONE TRA ONERE FISCALE DA BILANCIO E ONE RE FISCALE 
TEORICO (IRES) 

 

Risultato prima delle imposte 575.349,90   

Onere fiscale teorico (27,50%)   158.221,22  

      

Totale profitti commerciali 2.312.842,00    

A detrarre costi commerciali e costi promiscui in proporzione -1.829.499,00    

Imponibile fiscale quadro C 483.343,00    

Imposte correnti sul reddito di esercizio da quadro C   132.919,33  

      
Nel calcolo per la determinazione dei costi promiscui, parzialmente deducibili, sono 
state prese in considerazione le seguenti differenze:     

Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi:     

Emolumenti agli amministratori competenza 2013 non pagati -8.276,61    

Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi 0,00    

Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti 0,00    

Emolumenti amministratori esercizio 2012 pagati nell'esercizio 7.228,60    

Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi:     

 - spese telefoniche indeducibili -1.675,87    

 - interessi passivi indeducibili -1.119,15    

 - spese relative agli automezzi indeducibili -168,32    

 - imposte e oneri di gestione indeducibili -218.494,28    

Rendita catastale immobile sede dell'attività lavorativa 116.012,08    
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3.2  DESTINAZIONE/COPERTURA DEL RISULTATO ECONOMICO   

L’Ente nel corso dell’esercizio ha prodotto un utile di € 481.219,08 che verrà riportato a 

nuovo. 

 

 

 

4. ALTRE NOTIZIE INTEGRATIVE 

4.1.INFORMAZIONI SUL PERSONALE 

Il paragrafo in esame fornisce informazioni aggiuntive sul personale dell’Ente.  

 

4.1.1 ANALISI DEL PERSONALE PER TIPOLOGIA CONTRATTU ALE 

La tabella 4.1.1 riporta la tipologia contrattuale del personale impiegato presso l’Ente con 

indicazione delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio.  

 
Tabella 4.1.1 – Personale impiegato nell’Ente 

 

Tipologia Contrattuale
Risorse al 
31.12.2012

Incrementi Decrementi
Risorse al 
31.12.2013

Tempo indeterminato 1 1 2

Tempo determinato

Personale in utilizzo da altri enti

Personale distaccato presso 
altri enti

Totale 1 1 0 2
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4.1.2 ALTRI DATI SUL PERSONALE  

La tabella 4.1.2 espone la pianta organica dell’Ente. 

 
Tabella 4.1.2 – Pianta organica 

 

Area di inquadramento e posizioni economiche Posti i n organico Posti ricoperti

C - C1 2 1

B - B1 1 0

A - A3 1 1

Totale 4 2
 

 

4.2 COMPENSI AGLI ORGANI COLLEGIALI 

La tabella 4.2 riporta i compensi eventualmente spettanti agli organi collegiali dell’Ente.  

 
Tabella 4.2 – Compensi organi collegiali 

 

Organo
Importo 

complessivo

Consiglio Direttivo                     8.276,61 

Collegio dei Revisori dei Conti                     6.304,00 

Totale                   14.580,61  

 

 

 

4.3 FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA 

DELL’ESERCIZIO  

Nessun fatto di rilievo è intervenuto dopo la chiusura dell’esercizio 2013. 
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4.4 PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI DI BILAN CIO 

 
Ai sensi dell’art. 19, comma 1, e dell’art. 20, comma 2, del D.Lgs. 91/2011, l’Ente, 

nell’ambito del bilancio di esercizio, espone il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio” al fine di illustrare gli obiettivi di impiego delle risorse, i risultati conseguiti e gli 

interventi adottati.  

 

Quanto precede viene compendiato in tabelle di sintesi che illustrano, dapprima, il piano 

degli obiettivi per attività con suddivisione dei costi della produzione, poi, il piano dei 

progetti e degli indicatori utilizzati per la misurazione degli obiettivi con evidenza della 

percentuale di conseguimento dei target fissati.  

 

Tabella 4.4.1 - Piano obiettivi per attività con sud divisione dei costi della produzione 
       

PRIORITA' 
POLITICA / 
MISSIONE 

AREA 
STRATEGICA ATTIVITA' Costi per Materie 

Prime 
Costo per Prestazione 

di Servizi 

Oneri 
Diversi di 
Gesione 

Totale Costi 
della 

Produzione 

Azioni di mailing e 
phoning 

Convenzionare 
Nuovi Esercizi 
Commerciali 

Affiliazione di 
nuove delegazioni 

e Aci Point 

Sviluppo 
Attività 

Associativa 
Soci 

Fidelizzazione dei 
Soci con diffusione 
del Servizio Bollo 

Sicuro 

 €             2.856,00   €                   28.998,36   €                -    € 31.854,35  

Sviluppo 
Attività 

Assistenza 
Automobilistic

a 

Assistenza 
Automobilistica Nr. formalità  €                571,20   €                   19.692,84   €       132,50   € 20.396,54  

Sviluppo 
introiti 

pubblicitari 

Promozionale e 
di 

Comunicazione 

Reperire nuove 
pubblicità sul 

periodico dell'Ente 
Mondoauto 

 €                571,20   €                     2.795,86   €                -    €    3.367,06  

Istruzione 
automobilistica 

e sicurezza 
stradale 

Scuola Guida Rafforzamento 
ruolo e attività 

istituzionali 
Sicurezza 
Stradale 

Organizzazione 
Eventi 

 €                856,80   €                   25.024,01   €                -    € 25.880,81  
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Tabella 4.4.2 - Piano obiettivi per progetti e per i ndicatori 
       

1) OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA LEGATI AL LA PROGETTUALITA' 

PRIORITA' POLITICA / 
MISSIONE 

AREA 
STRATEGICA ATTIVITA' INDICATORI TARGET 

PREVISTO 
TARGET 

REALIZZATO  % 

Riattivare Scuola 
Guida ACN 

Conferimento incarico 
di Gestione Diretta 1 0 0,00% Istruzione 

automobilistica e 
sicurezza stradale 

Scuole Guida 
Ready to Go Nr. Convenzioni 2 0 0,00% 

Rafforzamento ruolo e 
attività istituzionali 

Sicurezza Stradale Organizzazione 
Eventi 

Nuova Edizione 
Progetto "'A Maronna 

t'accumpagna" 
1 1 100,00% 

Consolidamento Servizi 
Delegati 

Riscossione Tasse 
Automobilistiche 

Tasse Apertura Sportelli 
dedicati ai Soci 

1 1 100,00% 

2) OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA LEGATI AI  PIANI DI MIGLIORAMENTO GESTIONALE 

PRIORITA' POLITICA / 
MISSIONE 

AREA 
STRATEGICA ATTIVITA' INDICATORI TARGET 

PREVISTO 
TARGET 

REALIZZATO  % 

Numero Contratti 5 0 0,00% Affiliazione di 
nuove 

delegazioni e Aci 
Point Numero di Soci 1.500 0 0,00% 

Azioni di mailing 
e phoning 

Nr. Soci non rinnovanti 
recuperati 

1.200 24 2,00% 

Convenzionare 
Nuovi Esercizi 
Commerciali 

Nr. nuove convenzioni 
sottoscritte 

10 11 110,00% 

Sviluppo Attività 
Associativa 

Soci 

Fidelizzazione 
dei Soci con 
diffusione del 
Servizio Bollo 

Sicuro 

Nr. nuove attivazioni del 
servizio 

120 31 25,83% 

Sviluppo Attività si 
Assistenza 

Automobilistica 

Assistenza 
Automobilistica 

Ristrutturazione 
dell'Ufficio A.A. 

Nr. formalità 480 383 79,79% 

Sviluppo introiti 
pubblicitari 

Promozionale e di 
Comunicazione 

Reperire nuove 
pubblicità sul 

periodico 
dell'Ente 

Mondoauto 

Nr. nuovi contratti di 
pubblicità sottoscritti 10 0 0,00% 
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4.5 ULTERIORI INFORMAZIONI 

 

Si precisa infine che nell’esercizio 2013 l’Ente: 

 

� non ha emesso strumenti finanziari; 

� non ha strumenti finanziari derivati; 

� non ci sono stati eventuali accordi fuori bilancio o altri atti di entità significativa non 

risultanti dallo Stato Patrimoniale, tali da esporre l’Ente medesimo a rischi o da 

generare benefici la cui conoscenza sia utile per una valutazione della situazione 

patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell’Ente. 

 

 

Vi propongo pertanto l’approvazione del bilancio di esercizio 2013 e la destinazione 

dell’utile di esercizio fra gli utili riportati a nuovo. 

 

 

 

       IL PRESIDENTE 

         (Antonio Coppola) 

  

      ____________________________ 

 


